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Oggetto: [Test] SI CELEBRA OGGI L’ALCOHOL PREVENTION DAY

A tutti gli interessati 

Loro sedi 

  

Gentilissime e Gentilissimi, 

in occasione della giornata Alcohol Prevention Day, la giornata mondiale di 

prevenzione dell’abuso di alcol, proclamata dalla OMS nella giornata di oggi 

18 aprile, si condivide il comunicato stampa SIN: 

 

Roma, 18 aprile 2024. Per fornire informazioni aggiornate sugli effetti negativi 

dell’abuso di alcol sulla salute e sulla società, il Collaborating Centre on Alcohol 

and Public Health Policy Research dell’OMS ha proclamato 18 aprile Alcohol 

Prevention Day, la giornata mondiale di prevenzione dell’abuso di alcol. 

Nel nostro Paese aderiscono l'Istituto Superiore di Sanità, la Società Italiana di 

Alcologia SIA e l’Associazione Italiana dei Club Alcologici Territoriali AICAT per 

promuovere sul territorio la cultura della prevenzione, della consapevolezza e 

della responsabilità individuale e sociale, anche in funzione della piaga in 

continua crescita degli incidenti stradali per abuso di alcol soprattutto fra i 

neopatentati. 

GIOVANI L’iniziativa è un’ottima occasione per parlare di questo problema con 

i giovani fornendo loro le conoscenze necessarie a gestire situazioni che 

coinvolgono l’alcol perché anche quelli che normalmente non sarebbero attratti 

dagli alcolici possono cedere alle pressioni psicologiche del gruppo. 

Negli USA prima dei 21 anni d’età, l’abuso alcolico è una delle principali cause 

di morte prevenibili per incidenti stradali, omicidi, binge drinking (overdose di 

alcol), cadute, ustioni, annegamenti e suicidi. 

ITALIA La situazione non cambia molto in Italia: il Rapporto ITISAN 2023 

dell’ISS indica che l’alcol è il terzo fattore per rischio di malattia e morte 

prematura dopo fumo e ipertensione arteriosa. 

Un'altra indagine ISS, il PASSI 21-22, indica che tra i 18 e i 21 anni, nonostante 
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che in questa fascia d’età la soglia di alcolemia consentita sia pari a zero, il 4% 

dei guidatori si mette al volante dopo aver consumato bevande alcoliche. 

ADULTI Il ruolo degli adulti nel plasmare l’atteggiamento dei giovani verso 

l’alcol è fondamentale per difenderli sia dai gravi problemi personali, familiari e 

sociali indotti dall’abuso, sia dalle gravi conseguenze che questo ha sul loro 

cervello. 

ANZIANI Sul versante opposto si trova l’abuso da parte degli anziani segnalato 

fra gli altri dagli American Addiction Centers secondo i quali l’alcol è la 

sostanza d’abuso più usata dopo i 65 anni. Secondo la SAMHSA 

(Substance Abuse and Mental Health Services Administration) l’11% di loro è 

affetto da binge drinking cioè un consumo di alcol che secondo i CDC USA 

determina una concentrazione plasmatica pari o superiore a 0.08 g/dl. 

Nell’anziano questo può comportare disidratazione, interazioni con i vari 

farmaci che spesso assume per le comorbidità di cui è sovente portatore come 

ad es. diabete, ipertensione, miocardiopatie, epatopatie, osteoporosi, disturbi 

della memoria e dell’umore. 

 ALZHEIMER E PARKINSON “Uno studio anglo-canadese appena pubblicato 

su Nature Communications indica che l’abuso di alcol, insieme a diabete e 

biossido d’azoto (un indice dell’inquinamento atmosferico da traffico), 

costituisce anche una delle principali cause di aumento del rischio di 

malattia di Alzheimer e di Parkinson - afferma il Presidente della Società 

Italiana di Neurologia SIN Alessandro Padovani dell’Università di Brescia- 

Come abbiamo indicato nel Manifesto One Brain One Health che riassume la 

strategia italiana per la Salute del Cervello 2023-2031 oggi siamo esposti a 

diversi fattori di rischio cumulativi che impongono un approccio olistico che li 

consideri tutti. Quindi non solo i già noti ipertensione, diabete e obesità, ma 

anche fattori legati allo stile di vita come l’esercizio fisico e il consumo di alcol. 

Anche il Global Burden of Disease Study condotto per 10 anni dall’OMS ha 

concluso che la salute è una questione del singolo individuo e sono gli eventi 

della sua vita, da eventuali traumi cranici a errati e modificabili stili di vita, a 

determinare il rischio di malattia non solo del sistema nervoso”. 

 

La nostra segreteria rimane a disposizione per qualsiasi necessità e invia i migliori saluti. 
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Per garantire una migliore tutela della p rivacy, Microsoft Office ha impedito il download automatico  
di questa immagine da Internet.
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This electronic message transmission contains information which may be confidential. Conforming to D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 

(“Privacy Code”) and to General Data Protection Regulation (GDPR) (EU) 2016/679, the information is intended for the use of 

the individual or entity named above. If you are not the intended recipient, and have received this electronic transmission in 

error, please notify sender then delete it immediately. 

 

Questo messaggio elettronico contiene informazioni che possono essere di natura riservata o confidenziale. Conformemente al 

D.Lgs. 30.6.2003 n. 196 e al Regolamento UE di General Data Protection (GDPR) 2016/679, le informazioni sono concepite 

per l’uso dell’entità o del soggetto individuale nominato nell’intestazione (destinatario della comunicazione). Pertanto chiunque 

riceva questa comunicazione per errore è pregato di contattare il mittente e distruggere il messaggio e ogni sua copia dai propri 

sistemi. 

  

   

    

 
 
 
 
 

This email was sent to anna.cicatiello@neuro.it  

why did I get this?    unsubscribe from this list    update subscription preferences  

SienaCongress · Strada Del Rastrello 7 · Siena, SI 53100 · Italy  

 

 


